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Don mattia magoni 

Da lunedì 8 luglio a 
sabato 13 luglio si tiene, pres-
so la Comunità missionaria 
dei preti del Paradiso, una 
Summer School intensiva ri-
volta a coloro che sono già di-
plomati in archivistica e de-
siderano collaborare o già 
collaborano con gli archivi 
ecclesiastici. 

La settimana è stata orga-
nizzata dall’Archivio storico 
della Diocesi di Bergamo, 
dall’Ufficio Beni Culturali 
Ecclesiastici della Cei e dal-
l’Associazione Archivistica 
Ecclesiastica, in collabora-
zione con la Soprintendenza 
Archivistica Bibliografica 
della Lombardia. L’iniziativa 
ha fatto registrare il tutto 
esaurito: a fronte dei 35 posti 
previsti, si è dovuta innalzare 
la disponibilità per accoglie- Le lezioni si tengono sino al 13 luglio alla Comunità missionaria dei preti del Paradiso  

La Summer School
per archivisti
fa il tutto esaurito
Il corso. Forma  chi lavora sui patrimoni ecclesiastici, 
che sono testimonianza di una storia millenaria
Il bisogno delle parrocchie di personale qualificato

re 44 iscritti, provenienti in 
gran parte dal nord Italia, ma 
con qualche incursione an-
che dal centro-sud. Per la ve-
rità, le richieste pervenute da 
tutta Italia sono state più di 
80: per chi è rimasto fuori da 
questa tornata sarà organiz-
zato un altro corso intensivo, 
in programma dal 14 al 19 ot-
tobre, a Viterbo.

Un patrimonio unico
Un corso  sull’archivistica ec-
clesiastica può sembrare una 
proposta di nicchia, di inte-
resse esclusivo degli addetti 
ai lavori. Certamente il corso 
intende offrire una forma-
zione specifica e qualificata a 
chi è già sufficientemente ad-
dentro alle questioni, ma na-
sce proprio dall’esigenza di 
accrescere l’interesse e le 
competenze di persone che 
possano impegnarsi in que-
sto settore culturale decisivo.

 Così, infatti, si legge dal-
l’informativa che ha sponso-
rizzato la Summer School: 
«Gli archivi, custodi silenzio-
si del nostro passato, rappre-
sentano una fonte inestima-
bile di conoscenza, non solo 
per ricostruire eventi e fatti 
accaduti, ma anche per com-
prendere la nostra identità, i 
valori che ci hanno guidato e 
le sfide che abbiamo affron-
tato. Nel tempo in cui l’infor-
mazione si diffonde e si con-
suma in un batter d’occhio, la 
memoria e la storia assumo-
no un’importanza ancora più 

cruciale. Gli archivi ecclesia-
stici, in particolare, conser-
vano un patrimonio docu-
mentario unico e prezioso, 
che testimonia la storia mil-
lenaria della Chiesa, la sua 
profonda influenza sulla so-
cietà e il suo ruolo fonda-
mentale nella vita delle co-
munità».

  Per quanto si rivolga dun-
que a professionisti del setto-
re e si proponga un approfon-
dimento di conoscenze e 
competenze in materia di ar-
chivistica ecclesiastica, la 
Summer School porta alle lu-
ci della ribalta un tema cru-
ciale come quello della me-
moria e dei prodotti culturali 
che richiedono di non essere 
consumati rapidamente, ma 
hanno bisogno di essere cu-
stoditi attraverso modalità 
che ne permettano la conser-
vazione, l’inventariazione e 
la valorizzazione.

Il programma
Il programma della settima-
na è ricco e articolato: preve-
de corsi al mattino e al pome-
riggio, dal lunedì al sabato, 
con diversi specialisti del set-
tore a guidare i vari momenti 
di lavoro, che includono le-
zioni frontali, esercitazioni e 
laboratori. Le serate sono de-
dicate a visite tematiche a di-
verse istituzioni del settore, 
con lo scopo di favorire l’in-
formalità e la condivisione di 
esperienze tra i partecipanti: 
un clima di buone relazioni è 

decisivo per consolidare la 
cooperazione e il delicato la-
voro di rete archivistica a li-
vello nazionale.

Sul volantino, prosegue 
così la descrizione in merito 
all’interesse della proposta: 
«L’iniziativa cerca di inter-
cettare soprattutto il bisogno 
delle parrocchie di avere per-
sonale qualificato che possa 
riordinare e inventariare gli 
archivi parrocchiali inseren-
dosi nel portale dei beni cul-
turali della Cei che mette in 
rete l’intero patrimonio ec-
clesiale italiano. Nel conte-
sto attuale, dove si moltipli-

cano le unità pastorali, dove 
spesso gli archivi rimangono 
presso abitazioni vuote dove 
non risiede più il parroco e, 
in alcuni casi, in condizioni 
non ottimali dal punto di vi-
sta conservativo, si vuole cer-
care di dare una risposta da 
una parte attenta alle esigen-
ze conservative e di tutela 
per altro richieste dalla So-
vrintendenza, dall’altra volta 
alla valorizzazione pastorale 
e culturale del patrimonio le-
gato a un determinato terri-
torio».

In quest’epoca di profonde 
trasformazioni sociali e cul-

turali, che non risparmiano 
nemmeno la vita della Chiesa 
e delle parrocchie, l’esercizio 
storico della memoria e del-
l’identità diventa più urgen-
te. E chiede di essere fatto be-
ne, affinché il cambiamento 
possa essere accompagnato e 
non subìto. L’archivistica 
s’incarica dunque di non di-
sperdere la ricchezza della 
tradizione locale: il passato 
nutre e sostiene la sfida di chi 
va incontro al futuro con il 
desiderio di non perdere i si-
gnificati e la storia che ogni 
comunità ha collezionato.
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n Una settimana 
dal programma 
articolato, 
partecipanti da 
tutto il nord Italia

n Previsti 35 posti,  
si è innalzata
 la disponibilità
 per accogliere
  44 iscritti

La visita. Una delegazione dell’Unione Nazionale Ufficiali 
in Congedo d’Italia (Unuci) è stata ricevuta  a Palazzo Frizzoni 
dalla sindaca Elena Carnevali. Il presidente della sezione di 
Bergamo Luigi Bove ha illustrato le attività del sodalizio e le 
sue finalità. Alla sindaca sono stati consegnati anche il volume 
che racconta i primi cento anni di storia dell’Unione e una 
tessera di cortesia, con l’auspicio di una collaborazione tra 
il Comune e l’associazione. L’incontro si è chiuso con l’augurio 
del presidente a Carnevali per «una proficua attività nell’inte-
resse della città».

Ufficiali a Palafrizzoni

di integrazione tra scuola e 
territorio, tra scuola e mondo 
del lavoro, tra scuola e eserci-
zio di cittadinanza e, con-
temporaneamente, punto 
per tracciare l’avvio, o il riav-
vio, di nuove rotte di cono-
scenza e di esperienza». 

Per il consigliere provin-
ciale delegato alla Pianifica-
zione scolastica Umberto 
Valois, «questa guida rap-
presenta una novità nell’am-
pio ventaglio di strumenti e 
iniziative che vedono la Pro-
vincia impegnata sul tema 
orientamento». In questo 
caso ci siamo concentrati sul 
concetto di formazione per-
manente e sulle opportunità 
che il territorio offre a gio-
vani e adulti che vogliano 
perfezionare il proprio per-
corso o intraprendere nuove 
strade». La guida sarà pre-
sentata mercoledì mattina 
17 luglio (ore 11.30) nello 
Spazio Viterbi del Palazzo 
della Provincia.

L’iniziativa

Orientarsi tra le op-
portunità offerte dal mondo 
dell’istruzione e della forma-
zione: è questo l’obiettivo 
della Guida di orientamento 
realizzata dalla Provincia di 
Bergamo, in collaborazione 
con i Centri provinciali per 
l’Istruzione degli adulti di 
Bergamo e Treviglio e con 
l’Ufficio scolastico territo-
riale.  La pubblicazione, con-
sultabile e scaricabile sul sito 
della Provincia, è rivolta ai 
giovani e agli adulti che desi-
derano riprendere il proprio 
percorso scolastico, oppure 
aggiornarsi o riqualificarsi 
nel lavoro, a chi cerca un im-
piego e a chi proviene da un 
Paese estero e ha la necessità 
d’imparare l’italiano, ma an-
che agli operatori dei servizi 
di informazione (Cpi, Infor-
magiovani…).

«La tematica dell’orienta-
mento ha ormai travalicato 

Scuola  e lavoro, una guida per orientarsi
mente gli studenti e le fami-
glie e le scuole bergamasche - 
di un “atlante” che, anche e 

soprattutto in 
questa occasione, 
è insieme stru-
mento di osserva-
zione e compren-
sione e strumento 
di trasformazione 
e viaggio – ha detto 
il dirigente del-
l’Ufficio Scolasti-
co Territoriale di 
Bergamo Vincen-
zo Cubelli –. Pro-
prio come un at-
lante che raccoglie 
e ordina mappe di 
spazi, di luoghi e di 
direzioni, anche 
questa nuova gui-
da è punto di sin-
tesi e di visibilità – 
e quindi di cono-
scibilità- di un si-

stema di istruzione e forma-
zione provinciale integrato la 
cui cifra è proprio l’alto grado 

ogni confine legato all’età e, 
in un mondo in continua evo-
luzione, sta assumendo sem-
pre più importan-
za – dice il presi-
dente della Pro-
vincia, Pasquale 
Gandolfi –. Abbia-
mo colto le nuove 
esigenze del no-
stro territorio e di 
chi lo vive. Sono 
felice che, tra le al-
tre attività, sia 
stata proposta una 
guida dedicata 
proprio a chi vuo-
le continuare a 
formarsi e a cre-
scere professio-
nalmente e uma-
namente». 

«Pensando al-
l ’ O r i e n t a m e n t o 
scolastico e alle 
buone strategie 
per realizzarlo, mi piace te-
nere ferma l’immagine - che 
accompagna ormai stabil-

Pasquale Gandolfi 

Vincenzo Cubelli 
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